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1. INFORMAZIONE 

L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri 
in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei 
luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. 

Tabella del rischio 

 

Il rischio calcolato per il rischio sanitario Covid-19 per i cantieri al chiuso è il seguente: 

- alta in caso di più ditte operati sullo stesso cantiere 
- moderata nel caso in cui operi in cantiere una sola ditta 

2. MODALITA’ DI INGRESSO IN CANTIERE 

Considerato che nel settore dell’edilizia la maggior parte dei lavoratori accede direttamente al 
cantiere senza passare per la sede aziendale, questo punto è da leggersi come modalità di 
ingresso in cantiere. 

Il personale della ditta appaltatrice, prima dell’accesso al luogo di lavoro dovrà essere 
sottoposto al controllo della temperatura corporea (applicando gli aspetti legati alla privacy). Se 
tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. 
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel 
più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Il personale della ditta appaltatrice/subappaltatrice anche qualora non presenti sintomi febbrili 
ma manifesti altri sintomi quali tosse, difficoltà respiratorie e/o altri sintomi dovrà essere 
allontanato dal cantiere e disposta la procedura di verifica da parte del medico competente. 

Dovranno altresì essere allontanati i dipendenti che presentano familiari che sono ammalati per 
il tempo che i medici deputeranno necessario. Risulta necessario pertanto che prima 



dell’accesso al cantiere la ditta/e acquisiscano dai propri dipendenti una autocertificazione che 
renda edotto il proprio datore di lavoro che non esistono al momento familiari e /o conviventi 
ammalati. Su detta autocertificazione dovrà essere reso responsabile il dipendente che dovrà 
immediatamente avvisare il proprio datore di lavoro nel caso in cui un proprio familiare e/o 
convivente si ammali e pertanto il datore di lavoro dovrà allontanare dal cantiere a scopo 
precauzionale il dipendente  

Il datore di lavoro della ditta appaltatrice/subappaltatrice dovrà tenere un apposito registro in cui 
saranno annotate giornalmente le temperature ed i nomi del personale che sarà presente in 
cantiere. Le presenze e il registro delle temperature giornaliere potrà essere verificato dal CSE 
e dagli organi preposti ai controlli ed alle ispezioni di cantiere. 

3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

I cantieri sono oggetto di continuo accesso di fornitori e tra gli aspetti del Protocollo evidenziamo 
i seguenti: 

· Per l’accesso di fornitori esterni si individua la seguente procedura di ingresso, transito e 
uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite.   

Gli autisti dei mezzi di trasporto dovranno, per quanto possibile, rimanere a bordo dei propri 
mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici ed ai box prefabbricati ed ai servizi di cantiere 
per nessun motivo. Sono consentite le necessarie attività di carico e scarico, in questo 
caso il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di almeno un metro e dovrà 
essere dotato di mascherina protettiva. In assenza di dette rigorose disposizioni, il 
fornitore dovrà essere allontanato. Lo scarico del materiale dovrà essere effettuato su 
zone già delimitate e rigidamente individuate, i fornitori non dovranno pertanto avere 
accesso ai luoghi di lavoro tranne alle zone di scarico individuate. 

Per il caso specifico di scarico del calcestruzzo da autobetoniere chiamate come terzisti, l’autista 
del mezzo dovrà rimanere a bordo del veicolo e rigidamente attenersi alle indicazioni verbali e 
di segnalazione degli operai è vietato per l’autista dell’autobetoniera terzista effettuare 
retromarce nelle zone di cantiere. 

Le forniture dovranno essere preventivamente comunicate alla ditta appaltatrice e con la 
stessa dovrà essere concertata la zona di scarico, il giorno e l’ora. Dovranno essere 
limitati i contatti fra gli operai ed il personale della/e ditta/e fornitrice di materiale. 

Il personale della ditta fornitrice del materiale dovrà fornire oltre alla bolla di ricevimento 
del materiale anche apposita autocertificazione che la temperatura corporea dell’autista 
non sia superiore ai 37,5°C in mancanza di detta autocertificazione, il carico dovrà essere 
respinto. 

L’accettazione della bolla del materiale, la firma della stessa dovrà essere attuata dal 
preposto della ditta appaltatrice mediante l’uso di guanti e di mascherina, in ogni caso 
dovrà essere osservata perentoriamente la distanza minimale di almeno un metro 

Per i servizi igienici dedicati agli operai di cantiere, si dovrà prevedere garantire una adeguata 
pulizia giornaliera. La stessa operazione dovrà essere assicurata per il box di cantiere. In detto 
box è vietato l’ingresso delle persone che non appartengono alla ditta appaltatrice. 

In caso di presenza in cantiere di ditta/e subappaltatrice/i dovrà essere fornito un servizio 
igienico separato per ogni ditta sub appaltatrice che dovrà essere oggetto di pulizia giornaliera. 



Non è consentita l’uso comune dei servizi igienici da parte di ditte diverse anche se afferenti allo 
stesso cantiere. 

Non è consentito ai fornitori accedere al box di cantiere e ai servizi igienici della ditta appaltatrice 
e/o sub appaltatrice. 

Uso dei mezzi di cantiere 
L’utilizzo dei mezzi di cantiere dovrà essere effettuato in via normale dagli stessi operatori, Non 
è consentito l’utilizzo del singolo mezzo di cantiere da parte di diversi operatori. Se si dovesse 
rendere necessaria detta operazione, si dovrà operare una operazione di sanificazione del 
mezzo ogni qual volta sia variato l’operatore alla guida dello stesso. 
 
Spostamenti del personale della ditta appaltatrice/sub-appaltatrice/i 
Il trasporto del personale dalla ditta al luogo di lavoro, ovvero da casa al luogo di lavoro sarà 
assicurato dalla ditta appaltatrice/sub appaltatrice con mezzi propri. Qualora non sia possibile 
assegnare un mezzo di trasporto per ogni operatore, il trasporto del personale in modo collettivo 
dovrà essere assicurato mediante la fornitura di mascherine protettive che dovranno essere 
obbligatoriamente indossate dai singoli operatori per tutto il tragitto dalla ditta-casa al cantiere e 
viceversa. 
Il CSE potrà verificare il corretto adempimento delle istruzioni operative impartite. 

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE (LOCALI) 

Se all’interno di un’azienda la pulizia e sanificazione può essere fatta con limitati problemi, 
all’interno dei cantieri tali aspetti diventano abbastanza difficoltosi, ricordiamo che il protocollo 
prevede che: 

Giornalmente dovrà essere attuata la sanificazione di uffici/spogliatoi, e del servizio igienico 

5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

· è obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani: 

· l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 

· è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

In cantiere: 

· qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri 
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche e sanitarie. 

Ovvero per tutte le lavorazioni sarà necessario che l’impresa indichi al CSE quali non 
permettono di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, fornisca i relativi DPI, 
istruisca i lavoratori al loro utilizzo, sostituzione, smaltimento, controlli tramite i preposti 
l’applicazione di quanto previsto. 



Il CSE verificherà la compatibilità delle lavorazioni interferenti (ovvero di quelle eseguite da 
operai di ditte differenti a distanza inferiore ad un metro, anche in relazione ai percorsi di 
accesso alle singole aree/posizioni di lavoro), e redigerà le relative procedure e indicazioni  

7. GESTIONE SPAZI COMUNI  

Qualora tali spazi siano presenti in cantiere sono necessari specifici adempimenti (es. 
ventilazione continua dei locali) 

· l’accesso agli spazi comuni, è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei 
locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di 
sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

· occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per 
lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e 
garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

Tutte le volte in cui il Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva rileverà un mancato 
rispetto degli adempimenti: 
- se si tratta di un pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, sospende la singola 
lavorazione fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate 
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 92, comma 1, lettera f).  
- se invece si tratta di mancato rispetto delle procedure (esempio mancata sanificazione, 
mancata messa a disposizione di detergenti, dovrà contestarlo all’impresa dando un tempo di 
adempimento entro il quale provvedere (vista la potenzialità del rischio contagio consiglio 
tempi non superiori a 1-2 ore) ed in difetto provvedere a segnalare al Committente 
l’inadempienza secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 92 comma 1, lettera 
e) affichè il Committente (od il responsabile dei lavori) prendano immediati provvedimenti nei 
confronti dell’impresa inadempiente (compresa l’immediata sospensione dei lavori). 
  

Le imprese appaltatrici sono tenute ad adottare e ad applicare, ai fini della tutela della salute dei 
lavoratori, i necessari protocolli di sicurezza volti ad impedire la diffusione del contagio da Covid-
19 tra i lavoratori, individuati in stretto raccordo con le autorità sanitarie locali; Particolare 
attenzione dovrà essere prestata alle procedure anticontagio con riferimento alle attività di 
cantiere che si svolgono al chiuso. Laddove non fosse possibile rispettare, per la specificità delle 
lavorazioni, la distanza interpersonale di un metro, quale principale misura di contenimento della 
diffusione della malattia, le imprese appaltatrici sono tenute a mettere a disposizione dei 
lavoratori idonei strumenti di protezione individuale. 

Se necessario ai sensi della vigente normativa per l’attuazione dei lavori sarà concessa e 
concertata con la ditta un adeguata proroga per l’attuazione dei lavori appaltati e sarà concertato 
per quanto possibile l’ulteriore costo derivante dalle misure anticontagio. 

8. OBBLIGHI DELLA DITTA APPALTATRICE/SUBAPPALTATRICE 

La/e ditte appaltatrice-subappaltatrice/i dovranno allestire un proprio piano di emergenza 
aziendale che integrerà quello messo a disposizione della stazione appaltante. Detto piano 
dovrà prevendere almeno i seguenti punti minimali: 

1. il datore di lavoro deve pianificare il monitoraggio del livello di assenteismo dei dipendenti 
e prepararsi a fronteggiare incidenze elevate. Il piano di emergenza deve valutare quale 



è il numero minimo di dipendenti necessari per mantenere la operatività aziendale, per 
ogni singolo settore aziendale. 

2. Deve essere subito avviato un piano di formazione incrociata dei dipendenti, in modo da 
garantire una certa flessibilità operativa, se alcuni dipendenti sono assenti 

3. Occorre individuare le funzioni aziendali essenziali ed occorre essere preparati a 
cambiare le modalità operative, per mantenere in efficienza le funzioni ritenute critiche; 
ad esempio, è bene identificare possibili fornitori alternativi, stabilire delle priorità nel 
fornire servizi alla clientela, stabilire una scala di priorità interne nella sospensione 
temporanea di alcune specifiche attività. 

4. Se l’azienda opera in insediamenti diversi, verificare fino a che punto è possibile 
distribuire presso altri insediamenti alcune funzioni critiche aziendali 

5. Si raccomanda di radunare periodicamente, anche quotidianamente, i responsabili dei 
vari servizi per assumere decisioni coordinate e realizzabili praticamente 

6. Si raccomanda di condividere il piano di emergenza con tutti i dipendenti e con i sindacati, 
per garantire solidarietà e condivisione 

7. È bene prevedere la possibilità di lavoro a ridotti orari di lavoro, per evitare che i 
dipendenti operino in condizioni di elevato stress fisico e mentale 

8. Riducete al minimo le interazioni fra i dipendenti ed i visitatori, prediligendo i contatti 
telefonici. 

9. Tenete costantemente aggiornati i dipendenti sulla situazione in evoluzione, per evitare 
la diffusione di informazioni non accurate o addirittura false 

10. Tenete costanti contatti con le autorità sanitarie e di Protezione civile locali, per ricevere 
e dare aggiornamenti sulla situazione 
 

9. LAVORI INTERFERENTI FRA DIVERSE DITTE E FRA DIVERSE SQUADRE DELLA 

MEDESIMA DITTA 

Qualora siano necessari lavori interferenti fra varie imprese le ditte sono tenute alle lavorazioni 
mediante sfalsamento temporale ovvero spaziale delle lavorazioni interferenti. 

In questo momento in cui si appena usciti dall’emergenza sanitaria è necessario ed obbligatorio 
evitare i contatti fra i lavoratori di diverse ditte. 

Anche nel caso in cui sia presente una sola ditta operante sul cantiere risulta necessario che 
siano mantenute le distanze minime fra le persone (almeno un metro fra i lavoratori) e gli stessi 
siano dotati dei dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti e se necessario anche 
occhiali protettivi). 

I lavori dovranno essere realizzati con piccole squadre di operai (composte da 2/3) unità al 
massimo e possibilmente gli operai a contatto (sempre della medesima ditta) dovranno essere 
al massimo in numero di 2, è consentita la squadra di lavoro di 3/4 unità qualora le stessa si 
adebita alle seguenti operazioni: due unità per le operazioni manuali, due unità per le operazioni 
meccanizzate (es. uno sull’ escavatore isolato in cabina ed uno sull’autocarro camion isolato in 
cabina). Dette operazioni quando sono interessati i mezzi d’opera dovranno essere realizzati 
con la massima attenzione (in dette operazioni sono vietate le retromarce dei veicoli, gli stessi 
dovranno muoversi a passo d’uomo a contatto con il personale a piedi e solo dopo l’espresso 
consenso del personale a piedi; è inoltre severamente vietato per il personale a piedi stazionare 
nel raggio d’azione dei mezzi d’opera). 

Nel caso in cui siano coinvolte più ditte, le lavorazioni dovranno essere sfalsate nello spazio del 
cantiere (al fine di evitare contatti fra gli operai fra le diverse ditte) con una spaziatura minimale 
di almeno 50 m fra le diverse squadre (NON DEVE ESSERE POSSIBILE IL CONTATTO FRA 
DIVERSE SQUADRE ANCHE DELLA STESSA DITTA, ANCHE SE I LAVORI SI SVOLGONO 



ALL’APERTO). In alternativa le lavorazioni possono essere sfalsate temporalmente fra le 
diverse ditte (es. la prima ditta posa i cordoli ed il fondo del marciapiede in cls, mentre la seconda 
ditta per la posa degli autobloccanti procede alla posa dei masselli autobloccanti quando la 
prima ditta ha rilasciato la zona realizzata con una distanziatura minima di 50 m). 

Le ditte sub appaltatrici sono obbligate al recepimento delle procedure impartite dal CSE. 

La direzione dei lavori ed il CSE, vista la possibilità normativa consentiranno una proroga dei 
lavori rispetto al cronoprogramma di progetto fino a tre volte il tempo massimo stabilito dal 
cronoprogramma originale di progetto, senza applicare penali. 

Detta previsione, dettata a livello centrale, è finalizzata al lavoro in sicurezza e con la 
precauzione massima per evitare i contagi. 

Il personale non addetto ai lavori dovrà essere allontanato, non sono permessi, in questa fase 
neppure gli eventuali “spettatatori” a distanza. Tutti gli operai dovranno tenere una distanza 
minimale di almeno 5 m dalle persone residenti, nel caso in cui il lavoro non sia possibile, dovrà 
immediatamente essere avvertita la direzione dei lavori ed il CSE per gli opportuni provvedimenti 
e la ditta dovrà interrompere le lavorazioni in atto. 

Eventuali maggiorazioni dei costi della sicurezza che la ditta subirà saranno necessariamente 
concertati in contradditorio fra il CSE e la ditta appaltatrice. Qualora il verbale dei nuovi prezzi 
della sicurezza non sia possibile la concertazione, il CSE valuterà i maggiori costi attingendoli 
dal prezziario regionale ovvero da altri prezziari reperibili. 

Al chiuso sono consentiti i lavori con le seguenti procedure operative: 

- Nel caso in cui sia presente una sola ditta: sono consentiti i lavori purchè gli operai 
siano muniti di DPI (guanti e mascherine) ed il numero delle persone presenti sul 
singolo ambiente (di almeno 20 m²) sia al massimo di 3 unità con il distanziamento 
minimo di 1,80 m fra persona. Non sono consentite operazioni con squadre con 
oltre 3 persone in singolo ambiente. Eccezionalmente è consentita la squadra dei 
lavoratori in numero di 4 persone qualora l’ambiente di lavoro sia di almeno 40 m², 
anche in detto caso i singoli operatori dovranno essere distanziati di almeno 1,80 
m l’uno dall’altro. 

- Nel caso in cui siano presenti più ditte (massimo due nel cantiere, non è consentito 
un numero maggiore di ditte, per opportuna sicurezza) gli operai delle ditte 
dovranno operare in ambienti diversi e con squadre con un numero di componenti 
di 3 persone. I servizi igienici dovranno essere diversi per ogni ditta. Gli operatori 
delle diverse ditte non dovranno mani venire a contatto e per questo ci dovrà 
essere una zona di separazione di almeno 7 metri da un ambiente di lavoro e l’altro 
delle diverse squadre di ditte diverse. Gli ambienti inoltre in cui dovranno operare 
gli operai dovranno essere sempre arieggiati. 
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